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Cari genitori dei ragazzi dell’iniziazione cristiana, 

innanzitutto spero stiate bene e spero abbiate passato un’estate nella quale aver 
potuto trovare luoghi e tempi di riposo e di ricarica.  
 

Vi raggiungo con questa comunicazione per darvi quelle informazioni che ad oggi 
siamo in grado di dare rispetto alla ripartenza in presenza dei cammini di 

iniziazione cristiana, cammini che sono ripresi in questi giorni per i ragazzi che ad 
ottobre riceveranno la cresima e che riprenderanno settimana prossima per quelli 
che – sempre ad ottobre/novembre – riceveranno la prima comunione. 

 
Alle famiglie di costoro sono già arrivate tutte le informazioni dettagliate e i moduli 
necessari. 

 
Per quanto riguarda, invece, i cammini dei ragazzi di 2 – 3 – 4 elementare 

inizieremo con quelli di 3 e 4 elementare dopo la metà di ottobre; con quelli di 2 
elementare verso la fine di novembre. 
 

A breve saremo più precisi, dobbiamo ultimare l’organizzazione logistica, per ogni 
oratorio, ragionando sull’iniziazione cristiana a pieno regime (quindi con la 

possibile compresenza – almeno in alcuni oratori - di più anni e di più gruppi per 
anno) e non – come ora – con la “sola” presenza dei ragazzi di 5 elementare e 1 
media. 

 
Nel frattempo iniziamo a darvi qualche notizia “burocratica” altrettanto 
importante per consentire l’accesso agli incontri e lo svolgimanto di essi in 

condizioni di sicurezza.  
 

Innanzitutto vi informiamo sulle misure che adotteremo per la Prevenzione del 
Contagio da CoViD-19. 
 

Saranno messi in atto tutti i protocolli igienico-sanitari previsti in base alla nota 
redatta dall’avvocatura della Curia Arcivescovile di Milano datata 2 settembre 

2020: 
 
- tutti gli operatori, i volontari e gli ausiliari saranno adeguatamente, 

appositamente e opportunamente formati riguardo all’aspetto delle norme igienico-
sanitarie e si impegneranno ad un continuo automonitoraggio delle condizioni di 
salute proprie e del proprio nucleo famigliare; 

 
- sarà garantito il rispetto del prescritto distanziamento fisico di almeno un metro; 

 



- le differenti attività saranno programmate e pianificate in maniera da evitare 

intersezioni tra i diversi gruppi; 
 

- le attività si svolgeranno in ambienti al chiuso, per i quali si provvederà a favorire 
il ricambio dell’aria; 
 

- la verifica delle condizioni di salute dei vari soggetti adulti coinvolti nel cammino 
di iniziazione cristiana sarà garantita anche attraverso la misurazione della 
temperatura; 

 
- sarà prevista una zona di accoglienza e triage all’ingresso, oltre la quale l’accesso 

non sarà ammesso a eventuali accompagnatori e genitori;  
 

- sarà controllata la temperatura all’ingresso ai minori, in caso di temperatura 
superiore ai 37,5° C l’accesso alla struttura non sarà consentito al minore; 

 
- sarà necessario all’ingresso disinfettare le mani tramite l’uso di soluzione 

idroalcolica opportunamente predisposta; 
 
- le presenze dei minori agli incontri di catechesi saranno segnate su un apposito 

registro; 
 
- gli ingressi saranno scaglionati e, se possibile, i punti di accesso e di uscita 

risulteranno separati, con percorsi differenziati; 
 

- l’igiene delle mani sarà frequente, garantita e sensibilizzata tramite la 
predisposizione di dispenser di soluzione idroalcolica in diversi ambienti; 
 

- sarà utilizzata apposita segnaletica informativa riguardo ai comportamenti 
corretti da mantenere all’interno degli ambienti; 

 
- la disinfezione, l’igienizzazione e le pulizie degli ambienti utilizzati, degli arredi, 
delle attrezzature e dei bagni avverranno quotidianamente da parte di ausiliari 

volontari delle parrocchie; 
 
- minori e operatori indosseranno sempre (anche durante l’incontro) la mascherina 

(non sono ammessi i modelli di mascherina con la valvola) coprendo naso e bocca; 
 

- non saranno previsti la distribuzione e il consumo di alcun genere alimentare 
all’interno dei luoghi e negli orari di svolgimento delle attività, sarà consentito 
portare bevande da casa per uso e consumo individuale. 

 
A voi famiglie è richiesta l’attenzione a monitorare le condizioni di salute del 
vostro nucleo famigliare ricordando che non potrà prendere parte agli incontri chi: 

 
- ha temperatura corporea superiore ai 37,5° C o altri sintomi influenzali; 

- chi è in quarantena o in isolamento domiciliare; 



- chi è entrato in contatto con una persona affetta da COVID-19 nei 14 giorni 

precedenti 1 
 

Siccome i cortili degli oratori non possono ancora restare aperti per la libera 
frequentazione, una volta che i ragazzi saranno entrati ed inizierà l’incontro i 
cancelli saranno richiusi fino al momento dell’uscita: gestire – pertanto – ritardi 

potrebbe non essere agevole, chiediamo la cortesia di essere il più possibile 
puntuali. 
 

Al momento della partecipazione ai percorsi educativi sarà necessario che la 
parrocchia e la famiglia del minore sottoscrivano un patto di responsabilità 

reciproca per il rispetto delle regole ai fini del contrasto alla diffusione del virus. 
 
Questo patto lo trovate, scaricabile dal sito, in duplice copia (una per la parrocchia 

e una per la famiglia): è fondamentale consegnare (compilata e firmata dai 
genitori) la copia per la parrocchia all’ingresso il giorno del primo incontro: i 

ragazzi che ne fossero sprovvisti non potranno entrare e prendere parte 
all’incontro. 
 

Sempre scaricabile dal sito trovate anche il modulo d’iscrizione all’anno 2020 – 
2021 di iniziazione cristiana: quest’ultimo – a differenza del patto di responsabilità 
reciproca – non è fondamentale consegnarlo il primo giorno pena l’impossibilità a 

partecipare all’incontro, naturalmente il consegnarlo quantoprima ci aiuta ad avere 
il quadro completo dei ragazzi per ogni anno, per ogni gruppo, per ogni oratorio. 

 
Trovate, infine, anch’esso scaricabile, il modulo da compilare (ed eventualmente 
consegnare in modo riservato al responsabile dell’oratorio) relativo a notizie 

particolari di vostro figlio che ritenete sia bene conoscere. 
 

Ci aspettano mesi complessi ma non impossibili: facendo con calma, un passo alla 
volta, non rinunceremo a vivere e magari riusciremo a farlo anche col sorriso. 
 

Un caro saluto, 
don Paolo con i responsabili degli oratori. 

 
1 La circolare del Ministero della Salute 0018584-29/05/2020-DGPRE-DGPRE-P avente ad oggetto 

“Ricerca e gestione dei contatti di casi COVID-19 (Contact tracing) ed App Immuni” definisce il 

“Contatto stretto” (esposizione ad alto rischio) di un caso probabile o confermato come: a) una 

persona che vive nella stessa casa di un caso COVID-19; b) una persona che ha avuto un contatto 
fisico diretto con un caso COVID-19 (per esempio la stretta di mano); c) una persona che ha avuto 

un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso COVID-19 (ad esempio toccare a mani 

nude fazzoletti di carta usati); d) una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con 

un caso COVID-19, a distanza minore di 2 metri e di almeno 15 minuti; e) una persona che si è 

trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala d'attesa dell'ospedale) con un 
caso COVID-19 in assenza di DPI idonei; f) un operatore sanitario o altra persona che fornisce 

assistenza diretta ad un caso COVID-19 oppure personale di laboratorio addetto alla manipolazione 

di campioni di un caso COVID-19 senza l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI 

non idonei; g) una persona che ha viaggiato seduta in treno, aereo o qualsiasi altro mezzo di 

trasporto entro due posti in qualsiasi direzione rispetto a un caso COVID-19; sono contatti stretti 

anche i compagni di viaggio e il personale addetto alla sezione dell’aereo/treno dove il caso indice 
era seduto. 


